
v 
Pag. 2 — « L'UNITA* DEL LUNEDI' R*fDAJ5TOWtt TI» TV KbvOmtirO 14» — Telefoni «T.191 • «M31 * 8146* . 67.84» Lunedi 30 marzo 1953 

Temperatura di ieri: 
min. 6,5 - max. 17,4 Cronaca di Roma li cronista riceve 

dalle ore 17 alle 20 

i * 
LA FERMA RISPOSTA DEI LAVORATORI AL COLPO DI FORZA IN SENATO 

. -pi . . 

Oggi la Capitate in sciopero generale 
U appello detta Commissione esecutiva detia Camera dei Lavoro a tutti gii strati sociali delia 
città - Lo sciopero esteso aAuttì / servizi e trasporti pubblici - Come si svolgerà ia protesta 

Le prime reazioni di ieri sera nei quartieri 
alla notizia dei gravissimi avvenimenti Il comunicato *!Kella C.d.L. 

I 

La Commissione esecutiva/ttella C.d.L. di Roma e provincia, 
riunitasi in vìa Btraorditìimtefa seguito del colpo di mano operato 
dal presidènte del Senat<VMeuccio Ruini, d'accordo con il go« 
verno, contro le prerogative del Parlamento, al fine di imporre 
l'approvazione della lQfgge di classe elettorale truffaldina; 

considerata 1/èccezionale gravità degli avvenimenti acca
duti al Senato, che jhdicano chiaramente la volontà di attuare un 
vero e proprio co]p0 di Stato, diretto contro i lavoratori, con 
l'obiettivo di liquidare tutti i diritti e le libertà democratiche e 
costituzionali; ; 

letto i] comunicato della segreteria della C.6.I.L.; 
delibera la proclamazione dello sciopero generale dalle 

ore 8 alle Gre 24 di oggi, lunedì 30 marzo 1953, di tutte le cate
gorie di lavoratori, ivi compresi i servizi pubblici: gas, tramvie 
urbane e/extraurbane e altri servizi. Sono esclusi i servizi sanitari 
indispensabili. Si avvisa la popolazione che lo sciopero è esteso 
per 24fore al servizio del gas. Per il servizio ferroviario i treni 
effettueranno una fermata di 15 minuti, gli impianti fissi scio-

- pereriinno dalle 12 e il personale di stazione 15 minuti per ogni 
turno. I poligrafici addetti ai quotidiani sospenderanno il lavoro 
un quarto d'ora per ogni turno. 

La Commissione esecutiva rivolge un appello fraterno a tutti 
i strati sociali di Roma e della provincia, affinchè diano la loro 

solidarietà piena ai lavoratori che lottano per la difesa della li
bertà del popolo, per la pace, per la Repubblica e la Costituzione, 

la salvaguardia dell'istituto parlamentare, contro il tentativo 
del padronato di attuare un colpo di Stato a danno dei lavoratori, 
del popolo, dell'Italia. 

gli 

_ 

Incredulità, dapprima; poi 
sbalordimento, disgusto, 
sdegno, collera irrefrenabi
le. Ecco i sentimenti che li 
sono susseguiti, in un cre
scendo tumultuoso e dramma
tico, nell'animo del popolo 
romano, dal momento in 
cui, nel tardo pomeriggio di 
ieri, si è cominciata a e f 
fondere per lo città la noti
zia che la legge truffa era 
stata imposta con un atto 
di violenza senza precedenti 
da un pugno di politicanti 
capeggiati da Ruini e da De 
Gasperi. 

La radio taceva. Nessun 
giornale uscirà — come 
sempre, la domenica sera. 
La giornata era stata scelta 
bene. Cosa assurda, ridicola, 
in un paese moderno, una 
notizia cosi grave correva dì 
tocca in bocca, come voce, 
senza che u//icialmente se 
ne sapesse nulla! Da un ca
po all'altro della città si in
trecciavano colloqui telefo
nici: «Hai sentito che è suc
cesso? No. non è possibile/ 
Ma se i giornali, stamane, 
dicevano che ci sarebbero 
voluti ancora tanti giorni... 
Un colpo di stato... una pu
gnalata al Parlamento... così 
si uccide la Repubblica... si 
sono messi ìa Costituzione 
sotto i piedi... è una cosa 
sporca, ma se ne accorge
ranno... ». 

Così si dicevano, Vun l'al
tro, i romani. E nei bar, nei 
caffè, nelle trattorie, si in
trecciavano discussioni. Lo 
stupore cedeva il posto allo 
sdegno. I democristiani, im
barazzati. vergognosi, tace
vano. Solo pochi inguaribili 
/oziosi si accollavano il gra
voso compito di difendere Io 
indecente atto di prepoten 
za. Gli increduli si attacca
vano al telefono, formavano 
il numero 9. Una voce mo
notona, registrata sul na-

I stro, confermava in poche 
* parole l'accaduto, tacendo, 

naturalmente, i particolari 
più in/ami. Poi passava alle 
notizie sportive. Altri citta
dini tempestavano di telefo
nate le redazioni dei gior
nali. Noi abbiamo ricevuto 
centinaia di chiamate, ab
biamo dovuto ripetere cen
tinaia di volte la notizia, i 
particolari. E, ogni volta, a-
8CÓltavamo le stesse espres
sioni di sdegno contro gli 
autori dell'atto di violenza, 
di solidarietà verso i sena
tori dell'Opposizione, di in
citamento a smascherare, a 
denunciare i nemici della 
democrazia. 

• • • 
A Piazza Colonna, sotto 

la galleria che i borghesi 
considerano come il cuore 
della Capitale, l'eco degli 
avvenimenti di palazzo Ma
dama è stata portata da due 
carabinieri, ai quali moti 
non hanno nemmeno presta
to fede 

Poi, alte ore 20, anche la 
radio si è decisa a parlare. 
E allora, tutta la città ha sa
puto. 

• • . 
Viva. tangibile, perfino 

clamorosa, malgrado l'ora 
tarda, è stata la reazione dei 
cittadini nei rioni più i>opo-
larì. nelle borgate. A Torpl-
gnattara. verso le ore 21J3Q 
gruppi dì lavoratori hanno 
cominciato a percorrere le 
strade della zona, ancora a-
nimate, sono entrati nei lo
cali pubblici, nelle osterie, 
nelle pizzerie. Con voce con
citata. vibrante di emozio
ne, di collera, oratori im 
provvisati hanno annunciato 
ai presenti che il Parlamen
to era Moto pugnalato alle 
spati*''''**** paterno. *mwm 
chiamato"—i '«Modini alla 
protesta, alla -ìottn. La pa
rola d'ordine e sciopero gè 
nerale». non ancora lanciata 
dalla CGIL, era pia tulle 
bocche di tutti. 

Mani/estini battuti. feb

brilmente a macchina, o an
che semplicemente compila' 
ti a mano, sono stati distri
buiti agli angoli delle stra
de, alle fermate dei tram. 

Siamo passati attraverso la 
borgata alle ore . 22J0. 
Gruppi di giovani, armati dì 
pennelli e di barattoli di 
vernice rossa, tracciavano 
sull'asfalto, sui marciapiedi, 

A B 

La fermezza dei compagni 
tentativo di bloccare la 

dell'"Unìià„ stronca 
tiratura del giornale 

Una squadra di poliziotti si è presentata ieri sera all'U.E.S.I.S.A. e ha ordinato di fermare le rotative 
L'ordine. non è stato eseguito e il giornale è partito regolarmente - Denunciato il commissario Fontana 

A poche ore dal colpo di 
forza in Senato, il governo 
ha ieri aera tentato un gra
vissimo attentato alla libertà 
di etampa» ponendo pratica
mente sotto sequestro il no
stro giornale. Il -latto senza 
precedenti, che è fallito solo 
grazie alla fermezza e a l l a 
immediata, controllata reazio
ne dei redattori e del perso
nale dell'ufficiò spedizione del 
nostro giornale, è stato ten
tato alle 22,30 quando le ro-

^ 

1 rihone e meno 
per l i campagna elettorale 

Ieri mattina, nel corso 
teli* rianione dell'Attivo 
della Federazione comunista 
reaaaaa» è stato annunciato 
che, eeeae primo versamen
to yer la aettoserlsione in 
ooroo ver la campagna elet
torale, le «elioni hanno già 
w w p i U nn milione e 
•essa di tire. 

la poilhlare segnaliamo 
la • • « • di Moaterotoodo, 
che ha raggimto il SS»/, 
dell'etMestive prefissosi il 
«•saaaffa* «TV. Gioseppe 
BerUacferl, che ha raccatto 
tra ali tatellettaall demo
cratici lire ciaqoantadae 

le celiale di strada 
il PariaU, che 

venato lire ejaaranta 
e ManinI, che hanno 

lire ventimila. 
Intanto la tim-

rasTorsamento del 

La scalea* di Torpignatta-
ra ha ritirato altre qoaran-

•ve temere, Fra-
dadtct, Esaailiao dodi

ci, Itor Bmuirnn cinqne e 
«•altre. 

quale legge o, per lo meno 
in base a quale mandato, essi 
avevano osato impartire l'or
dine di fermare la tiratura 
dell'Unità. 

Come di consueto, il briga
diere e gli agenti di P.S. di
chiaravano che l'ordine scrit
to sarebbe stato portato di 11 
a poco da un funzionario. Nel 
frattempo — essi aggiunge
vano — le rotative dovevano 
essere fermate! 

Nemmeno di fronte a que
sta nuova ingiunzione, i no
stri redattori obbedivano: la 
illegalità era talmente palese 
che nessun cittadino italiano 
p o t e v a sentirsi costretto ad 
eseguire una simile disposi
zione della polizia. Di riman
do, i nostri compagni insiste
vano per conoscere l'effettiva 
p o r t a t a del provvedimento 
scritto che avrebbe d o v u t o 
giungere da un momento al

l'altro. A questo punto si ri
velava in pieno il vero scopo 
della spedizione poliziesca. Il 
brigadiere, che comandava la 
pattuglia, affermava infatti 
che essi non dovevano impe
dire l'uscita del giornale, ma 
dovevano semplicemente ri
tardarla. Quanto b a s t a v a , 
cioè, per far perdere all'Unità 
tutti i treni per la Toscana e 
le altre regioni centro-meri
dionali e insulari, in modo che 
questa mattina i comunisti o 
i democratici da Prato a Tra
pani non potessero conoscere 
l'appello alla lotta della Di
rezione del Partito e le di
sposizioni per lo sciopero ge
nerale impartite dalla CGIL. 

La confessione del briga
diere non poteva non provo
care l'acuirsi d e l l a tensione 
già esistente fra i nostri com
pagni e i poliziotti. Q u e s t i 
ultimi venivano perentoria

mente invitati ad allontanarsi 
e a lasciarci lavorare in pa
ce, tanto più che la rotativa 
non s a r e b b e stata fermata 
per nessuna ragione. 

In q u e l momento soprag-
giungeveno contemporanea
mente i compagni Pajetta ed 
Ingrao e il Commissario Fon
tana, noto questurino romano 
che si è sempre distinto nelle 
operazioni più antidemocrati' 
che della polizia. Il Commis
sario Fontana si è presentato 
nella veste del «liberatore», 
in quanto, avendo visto l'esito 
assolutamente negativo della 
sua bravata, o r d i n a v a alla 
pattuglia di «sbloccare» la 
spedizione delle copie della 
Unità. Ma i compagni Pajetta 
ed Ingrao, dopo aver chiesto 
ed ottenuto che il funzionario 
si facesse riconoscere, dichia 
ravano che avrebbero preso 
tutte le misure legali contro 

Orammaiico suicidio 
di una settantaduenne 
Gettatasi da una finestra viene trattenuta dai fi l i 
del bucato, riportando tuttavia mortati lesioni 

'I" 
2= tatto» 4tHo stabilimento gi-
5 —-' portàcocamente p e r 

le edizioni provin-
éssruniti. 

ai presentavano 
intatti dinanzi al cancello del
ta Apografi» TJESISA un bri-

lA ja i l l i i i ed alcuni agenti 6>1 
• ^ Gonmnimwriato Magnanapoli, i 

a n a l i ontoavano ai tecnici 
i o t n o gJrtlUMBto di fumare 
la tiratura. Mentre le rotative 

S t r a r e , gli 
dello stabilimen

to «, punito dopo, un gruppo 
idi aottrl redattori immedia-

i t t «opragfluatl, chiede-
«I poMtKrrH in base m 

Alle s<u di ieri mattina gli 
abitanti de l lo stabile d» via 
C c m a . a 35, sono stati destati 
da impressionanti grida di rac-
caprxc io . Una vecchia signora 
di settantadue anni, tale Gio
venca Scveroni, si è gettata da 
una finestra de l quinto piano, 
che si affaccia su di uno stret
to cortile, battendo la testa 
contro i muri e restando dopo 
la caduta impigliata nei fili di 
ferro tesi da un davanzale a l 
l'altro per stendere il bucato; 
la poveretta, trasportata subito 
al Policlinico dai figli Iside e 
Ne l lo Boccia, ha riportato la 
frattura del cranio, de l femo
re sinistro e di alcune costole; 
i sanitari dell'ospedale l'hanno 
ricoverata in osservazione e 
purtroppo disperano di salvarla. 

Dal le indagini svolte risulta, 
a lmeno a quanto hanno affer
mato i cornqailini, che la S e -
veroni era affetta da mania 
suicido; forse l'arteriosclerosi 
da cui essa da lungo tempo 
soffriva l 'ha indotta al folle 
gesto. 

Particolarmente commovente 
è i l fatto che i l 

Severoni, Ne l lo Boccia, resi
dente da lungo tempo in A m e 
rica, e che era giunto poche 
ore prima con un aereo a 
C.ampino per venire a trovare 
la mamma, s: è trovato pre
sente al fatto senza aver po 
tuto impedre che esso a w e 
nisse. 

Oggi i taMnrii 
BMOJ I tefwii 

La salma della compagna 
Elena Berti in Nerozzi, fedele 
compagna di Walter Nerozzi, 
segretario nazionale dell'ANPI, 
deceduta ieri l'altro in Roma, 
•erra trasferite oggi alle 17,30, 
a Bologna dalla camera ardente 
apprestata sella sua abitazione 
di Tia Camillo De LeUls n. 21. 
Al compagno Walter Nerozzi, 
i Innoviamo le commosso condo

nano della glianze dei compagni dell'Unito. 

Scioeen a rttescie 
per la strada a PasioKero 
Gli abitanti di Passoscuro, 

una piccola borgata tra Pan
doro e Maccarese, sono scesi in 
sciopero a rovescio nella mat
tinata di ieri, cominciando 
costruire una strada attraverso 
una fitta boscaglia che separa 
la borgata dal vicino centro di 
Palidoro. 

Con tale azione, i cittadini 
intendono riproporre in forma 
drammatica, dinanzi al Comu< 
ne, i problemi, gravissimi e 
molteplici, della borgata, che, 
sebbene conti quattrocento abL 
tanti, è priva di luce elettrica, 
di acqua e di assistenza igieni-
co-sanitaria. Manca perfino la 
scuola, cosicché i bambini sono 
costretti a percorrere oltre tre 
chilometri a piedi, traversando 
un bosco e un torrente senza 
ponte per raggiungere il più 
prossimo edificio scolastico. 

Un fabbri perde n ocdrio 
iwOwiiw pjpos n o M d^euejva^niw 

Di un grave incidente sul 
lavoro è rimasto vittima il 
fabbro Salvatore Lastella di 
trenta anni. Il poveretto, men
tre scalpellava un pezzo di 
ferro, veniva colpito ad un 
occhio da una scheggia, ripor
tando gravi lesioni al bulbo 
oculare 

Dai sanitari del PoltcUnJ 
è stato giudicato guaribile 
15 giorni, ma si teme che 
perderà la vista' dell'occVe! 
offeso. 

di lui e contro i suoi uomini 
per l'attentato da essi tentato 
alla stampa e alla diffusione 
dell'Unito. 

Dopo di che, i quattro que 
sturini si sono allontanati con 
la coda fra le gambe e le 
copie dell'Unito, che e r a n o 
state ormai stampate, veniva
no caricate sui camioncini e 
trasportate velocemente alla 
stazione, giusto in tempo per 
non perdere i treni in par
tenza. 

Osserrmtorlo 

Cialtroni 
Un mentitore di professione 

che scrive sv i «Popolo» offen
dendo U giornalismo ha ovate 
l'ardire di riferire. ««Ha cro
naca delle • conferenze popo
lari» che hanno avuto luogo 
ieri l'altro nelle eezioni d. e. 
« dello ovali abbiamo acuto 
occasione di portare, ehm «<n 
tutte le sezioni oli oratori han
no invitato al conti addatone 
coloro che lo desideraeeero, ma 
solo in poche l'invito è stato 
raccolto— Tutti coloro che ne 
hanno espresso U desiderio 
hanno potuto interloquire per 
esporre H toro pensiero. Io loro 
opinioni, per fui mutare la loro 
obiezioni». 

ha retata, come è noto, è Don 
d irena , pére** mentre in al
arne sezioni a contraddittoria è 
stato concesso, ma senza invito 
da parte dell'oratore, fn altro è 
stato semplicementee negato, fn 
paiolo poiwio, yti oratori demo
cristiani, come è noi loro co-
stume prevalente, sono fueoUi, 
se la sono sauagXUSa, se la sono 
• svignata», corno si dico a 
Roma, davanti alla discussione. 

Se n «Popolo» ritiene di po
ter smentire Queste affermazio
ni, chieda informazioni pia 
particolareggiate al prof. An-
dreoU, autorevole vice-sindaco 
delia nostra città, a anale ho 
parlato alla sezione Trastevere 
a poi è fuggito, m perfetto oc» 
«orde col segretario di «nona 
sezione, a quaìa aveva 
rifornente avvertito i 
che il conti udiXìttnt lo non so» 
reeèo «roto concesso. Se non lo 
conetneore nemmeno A prof. 
AndrmoU, chieda altri lumi ot 

GnoHotme conto do* Ce
roni, copauuwWs. net eMt 

9» persone atta bor-
oot Tratto. 

Se, innno, non basteranno 
nemmeno onoste tosttmonéansa. 
porr* «Uro cno « e Popolo » si 
pasco «H tnoonUonl scritta da 
cialtroni irridwcibili. Cosa assai 
peccala, dot reato. 

Per i tipografi 
dei quotidiani 

La Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro di 
Roma e provincia, in consi
derazione del fatto che 1 
truffatori di seggi hanno 
lanciato una massiccia cam
pagna di disinformazione 
della pubblica opinione, con 
tutti i mezzi messi a loro 
disposizione dal governo, a 
cominciare dalla radio, ha 
invitato il Sindacato pro
vinciale poligrafici e cartai 
a limitare la sospensione 
del lavoro per ì quotidiani 
a un quarto d'ora per tur
no, cosi da'permettere alla 
stampa di dare tempestiva
mente alla popolazione tut
te le necessarie Informazio
ni e comunicare le direttive 
della organizzazione sinda
cale. 

La Federazione poligrafici 
e cartai, dal canto suo, con
ferma le disposizioni ema
nate ieri. Il lavoro sarà 
sospeso per un quarto d'ora 
due ore dopo l'inizio di ogni 
turno. 

sui muri enormi scritte: 
«Abbasso Ruini! Viva la de~ 
iWraziaLMwi 
cat Abbasso la 
Elezioni onestai- lì Senato 
non ha votato! ». 

Pattuglie isolate di poli
ziotti percorrevano le strade 
di Torpignattara, ma senza 
intervenire. Ai crocicchi, da 
vanti ai bar ancora aperti, 
c'erano capannelli più folti 
del solito. Si discuteva con 
animazione, si ponevano in-
terrogativi. si formulavano 
ipotesi sugli avvenimenti 
futuri 

Nei giudizi, nei commenti 
si avvertiva la coscienza 
della gravità dei pericoli di 
fronte ai quali si trova, in 
questo momento come non 
mai, la democrazia italiana. 

Alla Garbatella. ci hanno 
detto, la notizia si è diffu
sa relativamente presto^ nel 
pomeriggio, in modo del 
tutto particolare. La figlia 
di un senatore socialista l'ha 
telefonata ad un amico, il 
quale, a sua volta, l'ha su
bito riferita a numerosi co-
nascenti. La maggior parte, 
però, ha creduto che si trat
tasse di uno scherzo. Si è 
chiesta conferma per telefo
no. si sono domandati chia
rimenti alle redazioni dei 
giornali. Eliminato ogni 
dubbio, tutti si sono affret
tati a diffondere la notizia 
a destra e a manca. La se
zione del PCI ha organizzato 
subito un « giornale parla
to», servendosi di altopar
lanti. Cosi è stata rimpiaz
zata la RAÌ, ancora assen
te-, 

Anche alla Garbatella, co
me a Torpignattara, sono 
apparse a tarda sera gran
di scritte murali. Manifesti
ni sono stati affissi e distri
buiti. Da Tormarancia, una 

delle più povere e cadenti 
borgate romane, un corteo 
formato da alcune centinaia 
di persone si è mosso verso 
la Garbatella, al canto degli 
i n n i patriottici. Uomini, 
donne, ragazzi, sfilavano go
mito a gomito, compatti de 
cisi infiamati di collera. Con 
la sensibilità propria delle 
gente semplice, che soffre, 
che ha sempre sofferto, che 
conosce le asprezze della vi 
ta, che sa chi sono i suoi a_ 
mici e i suoi nemici, essi a 
vevano subito capito che il 
colpo di forza contro il Par 
lamento era, innanzitutto, 
un colpo diretto contro i la 
voratori, contro i poveri, a 
vantaggio dei ricchi. 

La pugnalata inferta al Se 
nato, gli abitanti di Torma-
rancia se la sono sentita nel 
le proprie carni, hanno visto 
vacillare per un attimo tutte 
le loro speranze in un mon
do ?»7igHore. Ecco perchè so
no usciti dalle squallide ba 
rocche, in massa, per grida 
re la loro veemente protesta 

* * * 
A Pietràlata, alla Cecchì-

gnola. poco dopo il tramon
to. i comandi militari hanno 
mandato in giro ronde arma 
te, per rastrellare i soldati in 
libera uscita e riportarli nel 
le caserme. 1 soldati, impre
cando in tutti i dialetti d'Ita 
Ha. chiedevano SPÌP""~»OTJÌ. E 
le ronde, in via ufficiosa in 
un orecchio, spiegavano di che 
sì trattava: « Ln legge truffa 
era passata... si temevano di 
sordini... ». 

Così « radio naja » diffon
deva la notizia degli avveni 
menti di Palazzo Madama. 

Ia^epi^btt^apida^i.tdicpvà4ia,^ra i denti: 
legge tfuffa/|« Hanno la coscienza sporca, 

ecco perchè temono i disordi
ni... razza di mascalzoni! Ma 
se credono di mandarci a fa 
re i poliziotti, stanno ire 
schi! ». 

Borseooiato dèi portafogli 
sul filobus 53 

E* stato borseggiato del por
tafogli sul filobus n. 35 l'im 
piegato delle FF.SS. Emilio 
Monteverde di 57 anni. Il por
tafogli conteneva novemila li
re di proprietà dell'impiegato 

Due leoncini 
nati al Circo Togni 
La leonessa Cleopatra, una 

delle «ste l le» del circo Togni. 
ha dato felicemente alla luce, 
nella giornata di ieri, due leon
cini. bellissimi esemplari in pie
na salute, che sono stati accolti 
nella grande famiglia del circo 
con grande gioia di tutti. Sono 
loro stati imposti l nomi, poco 
rassicuranti, in verità, di Nerone 

Calogola. 

M> M€CO LA 
CR OIW A CA 

IL GIORNO 
— Oggi, 30 marzo. S. Quirino. 
(89-276). Il sole sorge alle «.10 e 
tramonta «ile 18.47. Luna piena 
— Bollettino meteorologico: Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 6 3 - 17,4. Tempo buono. 
temperatura stazionaria. 
VISIBILE E A80OLTABILE 
— Cinema: < Amleto > all'Augu-
stus. Parìoll e Verbano; «Opera
zione Cicero» all'Aurora: « A n -
droclo e il leone » al Capitol; < H 
brigante di Tacca del Lupo» al 
Paro e al Silver Cine; « Un uomo 
tranquillo» all'Impero e Prene-
ste; «Totò cerca casa» all'iris; 
«Le infedeli» al Moderno Salet
ta: «Furore al Tuscolo». 

IN UNA CAVA DI TRAVERTINO PRESSO TIVOLI 

Un operaio stritolato 
da un lastrone di marmo 

Il pomvtto, i l clFjojaantatreenne Cario Mastio, 
era intento a segare i l lastrone che l'ha ucciso 

GLI SPETTACOLI 

Nel pomeriggio di ieri un or
ribile incidente sul lavoro è 
costato la vita ad un operaio 
cinquantatreenne, tale Carlo 
Mascio, occupato presso la dit
ta Manni, nella cava di traver
tino di Fosse di Guidonia, pres
so Tivoli 

Carlo Mascio era intento, 
verso le ore 17, a segare un 
lastrone di marmo con l'appo
sito strumento. Improwisamen 
te, per motivi imprecisati, il 
lastrone cominciava a scivola
re sul suo sostegno, premendo 
dapprima e schiacciando II cor
po del povero operaio tra il la
strone stesso e il telaio di so
stegno. 

Alle grida del povero Mascio 
accorrevano gli altri operai del 
cantiere, ma, quando finalmen
te l'infelice poteva estere trat
to fuori della tremenda morsa, 
egli aveva cessato di vivere, 

Le salma straziata, pietosa
mente composta su un tavolo 
del cantiere, dopo gli accerta
menti di legge, è stata traspor

tata all'obitorio. L'autorità giu
di ziaria è incaricata delle in
dagini necessarie ad accertare 
le responsabilità del gravissi
mo e raccapricciante incidente. 

Rubano alle suore 
vestiti e biancheria 

La notte del 27 corr. ignoti 
ladri si sono introdotti nel 
giardino del convento delle 
suore «Angeli Custodi» sito 
al Lungotevere dell'Armi, oca 
landò il muro di cinta. 

Da un cassetto incustodito 1 
malandrini asportavano un 
baule di vestiario e bianche 
ria di proprietà del convento 
del valore di circa 35.000 lire 
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RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 
Adrlactae, Aleyoae, Atta, Auso
nia, Aererà, Aristea, Attoalltà, 
Areoaalaavo, Barkorlal, Bendai, 
Bologna, Capratuca, Capranletaet. 
ta, Cristallo, Capito!, Esperta, 
Europa, Excelslor, Fiamma, Fo
gliano, Induno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Metropolltaa, Olimpia, 
Orfeo, ParioU, Quirinale, Roma, 
gala Umberto. Salone Margherita, 
•apardnema, tavola, Splendore, 
Tuscolo, Trevi, Verbo**. ICA-
TRI: Buste. Rossini, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Nlnchi-Villl-

Tierl « La capannina » di Rous-
sin. 

ATENEO: Riposo. 

ELISEO: Ore 21: C U Vivi Gioì-
Luigi Clmara e La vena d'oro» 
di G. Zorzi. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se) : Il più bello spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

LA BARACCA (Via Sanalo - San 
Giovanni): ore 21,15: C.la Gi
rala-Fraschl «L'urlo» di De 
Stefani e Cerio. 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Elena Giusti - Tognazzi < Ciao 
fantasma! », 

PIRANDELLO: Riposo. In alle
stimento «Lo miserie del si
gnor Travet» di V. Bersecchio. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,30: 
Gran gala, la Spettacoli Erre-
pi e Bixio presentano Carmen 
Miranda. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Come tu mi vuol >. 
Familiare. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C 
Durante «prima» di «A.A.A 
Affittasi ». 

SATIRI: Riposo. Imminente «No
vilunio > novità in'3 atti di Le . 
to, regia di Di Stefano con An
dreina Paul. 

VALLE: Ore 21.15: «Il direttore 
si diverte». 

VARIETÀ* 
Alhambra: La spia del Iago e rlv. 

Altieri: Nel regno del cieli e riv. 

Atnbra-Iovlnelli: Arrivano i carri 
armati 

La Fenice: Mentre la città dorme 
e rivista 

Principe: Anna e rivista 

Ventun Aprile: Venfanni e riv. 
Volturno: Il fornaretto di Vene

zia e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Le due verità 
Acquario: II grande peccatore 
Adriacine: Tomahawk 
Adriano: Warpath, sentiero di 

guerra 
Alba: I miserabili 
Alcyone: La moglie del vescovo 
Ambasciatori; La giostra umana 
Aniene: La gente mormora 
AuoUo: I l gjaujde cielo, . , .•&* 
Appio: Spartaco 
Aquila: Catene 
Arcobaleno: Ouvert-contro X... 
Arenula: Il vascello misterioso 
Arlston: Perdonami se mi ami 
Asteria: La sposa rubata 
Astra: L'indiavolata plstolera 
Atlante: Il tenente Giorgio 
Attualità: Le infedeli 
Augustus: Amleto 
Aurora: Operazione Cicero 
Ausonia: Canzoni al mezzo secolo 
Barberini: Senza veli 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: 1 7 dell'Orsa Maggiore 
Bologna: Spartaco 
Brancaccio: Spartaco 
Capannelle: Riposo 
Capitoli Androcio e il leone 
Capranlea: La dama bianca 
Capranicbetta: Scaramouche 
Castello: L'autocolonna rossa 
Centocelle: Il re della Lutsiana 
Centrale: Rapsodia in blu 
Centr. Ctampino: Carne Inquieta 
Cine-Star: Arrivano 1 carri ar

mati 
CIodio: L'autocolonna rosea 
Cola di Rienzo: La moglie del 

vescovo 
Colombo: L'isola sulla montagna 
Colonna: Minaccia atomica 
Colosseo: I Barkley*sdl Broadway 
Corallo: La campana del convento 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: Il tenente Giorgio 
Delle Maschere: Scarpette rosse 
Delle Terrazze: Donne verso 

l'ignoto 
Del Vascello: Il grande cielo 
Diana: Il cavaliere di Lagardere 
Dorim: Se Camillo lo sapesse 
Eden: L'ingenua maliziosa 
Espero: Se Camillo lo sapesse 
Europa: La dama bianca 
Excelslor: Non è vero ma ci credo 
Farnese: La congiura del rinne

gati 
Faro: n brigante di Tacca del 

Lupo 
Fiamma : Perdonami se mi ami 
Fiammetta: So little time 
Flaminio: Se Camillo lo sapesse 
FogUaao: Spartaco 
Fontana: Canzone pagana 
Galleria: Warpatb sentiero di 

guerra 
Giulio Cesare: La croce di Lorena 
Golden: Canzoni di mezzo secolo 
Imperlale: Le nevi del Cbillman. 
Impero: Un uomo tranquillo 
raduto: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: Marito e moglie 
Iris: Totò cerca casa 
Italia: La sirena del circo 
Lux: Sabbie* rosse 
Manzoni: Un americano a Parigi 
Massimo: La sirena del circo 
Mazzini: Le avventure del capi

tano Homblower 
MetropoUtaa: I lupi mannari e 

Metroscopix £um tridimensio
nale 

Moderno: Le nevi del Cbiliman-
giaro 

Moderno «aletta: Lo infedeli 
Moderaisstaao: Sala A: Spartaco: 

Sala B : Come vinsi la guerra 
Nuovo: Lui e lei 
No vocine: L'arciere del continen

te nero 
Odeon: La mascotte del fuori

legge 
Odesealehl: La tua bocca brucia 
Olympia: Margie 
Orfeo: I 10 della legione 
Oriooe: Riposo 
Ottavtaao: H nume 
Palazzo: n prigionieri della pau

r a - L a famiglia Passagual fa 
fortuna 

Farteli: Amleto 
Planetario : Rass. Internai, del 

documentarlo 
P i a n : L'Indiavolata plstolera 
PBBÌBS: La nemica 
Premeste: Un uomo tranquillo 
Qairtaale: Canzoni di mezzo se

colo 
O l i Inetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Spartaco 
• e x : Canzoni di mezzo secolo 
Rialte: Mata Rari 
Riveli: Cronaca di nn delitto 
Roma: Adultera senza peccato 
Rabiao: Telefonata a tre mogli 
Salarlo: Prigioniero di Fort Ross 
Sala Umberto: Largo passo lo 
Solerne Margherita: L'Importanza 

di chiamarsi Ernesto 
S. Aadrea deua Vane: Riposo 
Savoia: Matrimoni a sorpresa 
Silver Cloe: TI brigante di Tacca 
Saeeraleo : L'arciere del conti

nente nero 
Splendere: I lupi mannari . Me

troscopix film tridimensionale 
Staahon: Cuora Ingrato 

Superclnema: Warpatb sentiero di 
guerra 

Tirreno: Canzoni di mezzo secolo 
Trevi: n corsaro dell'Isola Verde 
Trlanon: Il mondo nelle mie 

braccia 
Trieste: Il magnifico scherzo 
Tuscolo: Furore 
Verbano: Amleto 
Vittoria: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria Claxnpino: Riposo. 

LA RADIO 
PROGRAMMI mZMS'UC — G!om*J« 

ridio: 7. 8. 18. 14, 20.80. 23.15 -
11.30 a w i c t «ietaiet — 13.15 Orche-
ttrs AnWW — 13.15 Carillon, \lbum 
maslMle — 17 Cinicoi HI Fediva! Sic 
Reno, orebettrt TrorejoJì — 18.45 C «li
dio Vili». ofeh«tt* Ccote — 20 music» 
leggera — 21 Li pese» <i«l notivi, con
cert) ii music* operistica — 22 30 Ri-
flettoro — 23 Mwie* d» camera — 
23.15 Completo Manlio D" ulgeI»I1,00'*• 

SDOOXDO PROGRAMMA — G*onie.!« ra
dio: 18.30, 15, 18 — 18 Orckesua Fer
rari — 13.45 Nello Segnrinl ed l aooi 
«olisti — 14 Galleria del sorriso, mimi
che <ia hlm — 14 45 Iowctro c o Te4 
H<*th — 15 15 Ohletairiehl - 16 30 
Orchestra napoletana Aaepeta — 17,30. 
Ballate eoo noi — 18 30 Concerto 'o mi
niatura — 18.45 Palcoseen co g.revo'e — 
19.30 Le eaoto&l cb« parano al cuore — 
20 30 La pese» dei motm. palcuceoico 
del secondo programma. Maestro Pulce — 
21.45 Orchestra Fraga* — 0215 Sulla 
buina «tfsda — 32.30 Teddy Reno e Jo
ta De Palma — 23 Siparietto — 23 15-
23 30 Microsolco. 

TERZO PROGRAMMI - 20 15 (Accer
to di ogni «ora — 21 40 LJ JI Cheru-
b ni. 
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ROBOITl-GERMANET/JCO 

Trenrannì di ione 
i comunisti italiani 

1921 - t»51 
pp. 276 . L. 4M 

• 

Un primo teruativo Ot roc-
cofUcre dati, «ocnmcntl ed 
episodi che danno sui «aia-
Ore orsetto dello sottappo 
oet Foretto Comuniste sta
llano dot Conxresso ot Li
vorno sino al nostri giorni 

R I C H I E D E T E L O nette 
MIGLIORI L I B R E R I E 
o direttamente alle EDIZIONI 
D I CULTURA SOCIALE 
Viale del 4 Venti, 57 . 

M I M I I I I I I M I I M I I I I I M i l l l M I M I H I I I 

C1V1S 
V.UFRCI DEL VICARIO. 19 
assortimento in 

Giacche 
flOlll NOVITÀ 

PRONTI 
E SU MISURA 

nei tessuti più fini 
KyiMOCM 
Z E G N A 

ecc. 
ai migliori 

prezzi 
•••iiiiiruiiiiiiiiiiiiiinittiiiiiiiiinmmtirnnnu 

CINODROMO RONDINHU 
Questa sera alle ore 16, riu

nione corse Levrieri • parziale 
beneficio della C. R. I. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gaetaetta 

por sa cara «elio 
svaU di orlatee 

Grand'Uff. Dr. CARI H n 
P.*a Csoplllao, 12 . R O M A (Sta
zione) Visito 8-12 e 10-18 festivi 
0 - u . Non 01 eorano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi orteno. O 

matrimoniali. S t a d i o 
Specialista 
oro P-U UMP . esse. W-u o por 

appuntamento - Tei. WUII « 

ALFREDO S T R 0 M 
VENEVARK 

COSSO UMBOtTO R. SM 

Dortt. PIETRO 

MONACO 
DISFUNZIONI SESSUALI 
Malattie veneree o «essa posse 

VENE VARICOSE 
Visito o core pi eittnunarrtm««t»ii 
Consulta», a-w. \%jm. test, a-u 

ROMA, VIA SALARIA, », R 
(ani. Via Savoia presoo r ITonj 
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